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Messina è intervenuto nuovamente sul flagging out, ovvero 

il fenomeno che vede un numero crescente di navi armate 

da armatori italiani cambiare bandiera abbandonando 

quella nazionale: 

“Vale la pena ribadirlo ancora una volta: gli armatori 

non scelgono di cambiare bandiera sostituendola sulle 

loro navi con una bandiera di convenienza;  non è così: 

quello che cercano, e che spesso trovano addirittura in 

registri di Stati membri dell’Unione europea, è minor 

burocrazia, che si traduce in efficienza, rapidità, minori 

running cost a parità di sicurezza e certificazioni. 

Voglio tuttavia rendere merito al Governo, ai membri 

del Parlamento, ai vertici delle varie Amministrazioni, 

perché molto è stato fatto negli ultimi mesi: chiediamo 

di non mollare e di portare a casa il risultato per 

difendere la competitività della bandiera italiana. 

https://www.marittimienavi.net/2024/07/02/assarmatori-annual-meeting-2024-messina-meno-burocrazia-a-difesa-della-nostra-bandiera-concluso-il-contratto-nazionale-dei-marittimi/
https://www.marittimienavi.net/author/torremare/


Il nostro auspicio è che l’anno prossimo potremo parlare 

delle norme che rimangono da affinare con nuovi 

provvedimenti. C’è molto da fare, ma sarà determinante un 

cluster compatto e con competenze professionali 

indiscutibili”. 

Nella sua relazione, Messina ha anche annunciato come sia 

ormai concluso il rinnovo del Contratto Collettivo 

Nazionale di lavoro del comparto, scaduto lo scorso 31 

dicembre: 

“Abbiamo apprezzato, ancorché con momenti di 

naturale contrapposizione, lo spirito realistico e 

collaborativo con il quale le Organizzazioni Sindacali 

hanno deciso di approcciare la trattativa sin dall’inizio – 

ha spiegato il Presidente di Assarmatori – 

All’interno del nostro settore non si parla di 

disoccupazione, salario minimo, lavoro irregolare, si 

parla sempre più di professionalizzazione e nuove skill, 

formazione e, non ultimo, aumento delle retribuzioni, 

del welfare aziendale, dell’assistenza sanitaria, della 

previdenza integrativa della contrattazione anche di 

secondo livello”. 



 
 


